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CODICE DELLA CRISI

D’IMPRESA E

DELL’INSOLVENZA
Un ulteriore ostacolo alla ripresa economica?

No, un’occasione da cogliere!
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COCOCOCONSNSNSTRUCUCTITIONONON

SSttatissticamentee, 
qquuaaasi 44 aziendde su 10 
cchhiiuudoono nei primmi 44 

aannnni  a ccausa di perdiitaa 

ddiffussa e a ccaussa 
ddeell fennomeno deellee 

immmppresse frauddoleentee

Tullio Quagliotti 
tullio@studioquagliotti.com

Quadro normativo: Legge 19 otto-

bre 2017, n. 155 (D.Lgs 12 gennaio 

e 2086 del Codice Civile

I dati snocciolati dalla CGIA di Mestre 

relativamente al peso in euro rag-

giunto con il “micidiale mix di tasse 

e burocrazia” che grava sulle impre-

se italiane “penalizzando in partico-

lar modo le realtà di piccola e me-

dia dimensione”, lasciano impietriti: 

ben 138 milioni di euro… Davvero una 

montagna di soldi. 

Statisticamente, quasi 4 aziende su 

10 chiudono nei primi 4 anni a causa 

di perdita di competitività, crisi dif-

fusa e a causa del fenomeno delle 

imprese fraudolente. Il che, tradot-

to in numeri fruibili, equivale ad un 

numero di chiusure compreso fra le 

230 e le 245 al giorno (!).

Con queste premesse, avvicinarsi 

alla normativa che riforma le disci-

pline della crisi d’impresa e dell’in-

solvenza sembra aggiungere altra 

preoccupazione. Con l’introduzione 

del 2° comma all’art. 2086, che im-

pone “...all’imprenditore, che operi 

in forma societaria o collettiva, il do-

vere di istituire un assetto organiz-

zativo, amministrativo e contabile 

adeguato alla natura e alle dimen-

sioni dell’impresa...”, e l’eventuale 

coinvolgimento personale degli am-

ministratori nei dissesti delle società 

amministrate, non ci sarebbe da 

meravigliarsi se si determinasse un 

ulteriore aggravio dell’emorragia di 

imprese. Infatti, con la riscrittura del 

6° comma dell’art. 2476, “…gli ammi-

nistratori rispondono verso i credi-

tori sociali per l’inosservanza degli 

obblighi inerenti alla conservazione 

dell’integrità del patrimonio socia-

le” -

zienda è gestita senza un adeguato 

sistema organizzativo, amministrati-

vo e contabile. 

Tuttavia, è auspicabile che i 6 im-

prenditori “sopravvissuti” dopo i pri-

mi 4 anni dall’apertura dell’attività 

e tutti gli altri “in trincea” governino 

il cambiamento attraverso la pro-

spettiva fornita dall’aforisma di Jef-

frey J. Davis: “Ogni crisi è come una 

moneta: da una parte porta con sé 

il pericolo, dall’altra l’opportunità. 

Capovolgete la moneta. Non per-

detevi l’opportunità di emergere da 

questa crisi più forti e intelligenti: dei 

sopravvissuti migliori.” In questa ot-

tica, la riforma della crisi d’impresa 

impone gestioni aziendali corrette 

ed adeguate, può senz’altro favorire 

la proliferazione di aziende sane ed è 

ph energepic.com by Pexels



HA 2 - 2020 25© DIRITTI RISERVATI

pertanto da leggere come un’occa-

sione da cogliere. La nuova normati-

va sulla Riforma delle discipline della 

crisi di impresa e dell’insolvenza so-

stituisce dunque la procedura falli-

mentare a partire dall’accertamento 

dello stato di crisi o di insolvenza, con 

l’obiettivo di privilegiare le situazioni 

che assicurino la continuità azienda-

le. Ciò consente all’azienda eventual-

mente in crisi di far fronte ai debiti 

pregressi con i redditi futuri, incenti-

vando gli strumenti di composizione 

extragiudiziale della crisi mediante la 

ristrutturazione dei debiti e l’adozio-

ne di piani attestati di risanamento. 

Il Codice riforma organicamente la 

disciplina delle procedure concor-

suali col proposito di individuare in 

-

presa introducendo un sistema di al-

-

terminate congiunture, di tutelare il 

debitore “sfortunato” privilegian-

do la sua capacità imprenditoriale 

dando priorità allo sviluppo di propo-
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ste che superino la crisi assicurando 

la continuità aziendale. L’entrata in 

vigore delle disposizioni contenute 

nel Codice è prevista in due steps: 

sono in vigore dallo scorso 16 marzo 

2019 quelle che possono favorire la 

gestione delle procedure da adot-

tare, mentre quelle che disciplinano 

gli istituti di regolazione della crisi 

e dell’insolvenza entreranno in vigo-

re il prossimo 15 agosto 2020; non si 

parlerà più di fallimento ma di liqui-

dazione giudiziale ed avremo a che 

fare con due nuovi e distinti concetti: 

stato di crisi e stato di insolvenza, ad 

indicare come il primo possa essere 

un ragionevole sintomo del secon-

do.

PePer r crcrisisi, deveve intenderersi unono statatoto 

--

pipierere e pupupuntuaualmente o i integraralmenen--

tete l le prpropoprie obbligazioioni, o ququanandodo 

--

blbligigazazioioni assssunte ed il patririmomonio o 

liliququididabababile peper farvi frononte;

--

sisibibilitàtà ad adadempiere lele obbbbligazizio--

nini a assssunununte;

Fra le altre, l’istituto dell’allerta pre-

ventiva è senz’altro una novità signi-

favorire l’emergere della crisi agli inizi 

della stessa, per consentire all’impre-

sa di adottare anzitempo le neces-

sarie contromisure. Contromisure 

od, eventualmente, chiedere l’inter-

vento degli organismi di composi-

mirata e magari con il sorriso - ph di Rebrand Cities da Pexels

aziendale ph Max Ravier by Pexels

DDiventaa 
aassoolutamentee 
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aadoottare ddellee 
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eeddd immprenditoriali 

ccoerrenti coon laa 
norrmmattiva richhiammatta
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adeguatamente le novità introdotte 

dal Codice nell’ottica della continui-

tà aziendale (going concern) ovvero, 

porre in essere azioni quotidiane che 

ne garantiscano l’esistenza operativa 

per un futuro prevedibile, si segnala-

no:

VaValulutatazizione e tracciamamentoto delel si--

ststemema a informrmativo (s.w.w. geststionanale, 

seseleleziziononone ed estrazione e dati rilevevan--

titi p perer i c controlli);

RiRicocogngnizionene degli strumumentiti di cocon--

trtrolollolo strtrategegico (analisisi di scscenararioio 

amamambibienenente s sociopoliticoco, memercatato,o, 

coconcncorororrenza,a, tecnolologia); analalisi 

SWSWSWOTOT ( (punti di forza e di debobolezzzza,a, 

opoppopoportrtununità e minacce)e), deteterminina--

zizionone e dedegli obobiettivi, m mappapa stratate--

gigicaca, i i KPKPI nenecessari al contrtrollo delel 

raraggggiuiungngimenento degli o obiettitivi;

RiRilelevavamemento o del Marginine di Conontri--

bubuzizionone e e cocontrollo cocoststantete delell’e--

AdAdozozozioionene di strumenti i di supuppoporto o 

nenelllla gegestioione strategegica dedell’i’im--

prpresesa a (balananced scororecard)d), o o didi 

crcrususcocotttti di controllo ad esessa ispspi--

raratiti;

zione della crisi. L’onere di rilevare 

tali situazioni, con l’aumento delle 

conseguenti responsabilità in caso 

di inadempimento, grava sugli or-

gani amministrativo e, se presente, 

di controllo. A bilanciare l’aggravio di 

responsabilità sugli organi ammini-

strativo e di controllo in caso di man-

-

senti tempestivamente l’istanza di 

composizione della crisi o domanda 

di ammissione a una delle procedu-

re giudiziali di regolazione della crisi 

o dell’insolvenza. 

Alla luce di quanto precede, è di tut-

ta evidenza come diventi assoluta-

mente indispensabile adottare delle 

strategie aziendali ed imprenditoriali 

coerenti con la normativa richiama-

ta, anche con l’ausilio di strumenti di 

gestione che agevolino la procedura 

di monitoraggio costante degli in-

dici sensibili che potrebbero essere 

rilevanti in caso di crisi o di insolven-

za. Il che, fra l’altro, contribuirà a far 

crescere la cultura imprenditoriale in 

maniera generalizzata indirizzando 

aziende di tutti i livelli ad adottare 

-

stione. Al riguardo, volendo tracciare 

le regole d’ingaggio per affrontare 

LLaa  rriforrma coonsentee 
aalll’’aazieenda in  crissi di 
ffaarr froonte ai debbiti 

ppreeggresssi con i redddiiti 
ffuutturi, incenttivanndoo 

gggli sttrumennti ddi 
ccommposiziionee 

eexxttragiudiziale dellaa 
ccrrisi mmediannte la 

rissttruttturazioone ddeii 
ddeeebitii e l’adoozione 
ddii pianni attesstatii di  

risaanameento

Georg Fischer SpA 

it.ps@georgfischer.com 

www.gfps.com/it

Gamma completa in PVC

per un’impiantistica qualificata

GF offre una vasta gamma di tubi, 

raccordi, valvole e strumentazione  

per applicazioni trattamento acqua, 

piscine e irrigazione.

+  materie prime di qualità

+  rigorosi controlli in produzione   

+  certificato ISO 9001 - ISO 14001 

+  produzione italiana


